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PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Materia




Proff.

Religione


      Luana Corsetti   …………………………….

Italiano  e Storia              Lorenzo Balducci …………………………..
Filosofia                           Gigliola Marinangeli ……………………….

Inglese


      Eddi Ceccarelli ……………………………..

Francese                         Almerina Gigli ………………………………

Diritto


      Marina Pozzi………………………………...

Matematica

      Roberta Cardinali……………………………

Scienze sperimentali
       Laura Scortichini (supplente  

                                           Manuela  Anibaldi) ……………………….

Scienze sociali                   Daniela Franciolini…………………………

Committenza locale           Fabrizia Cavalletti………………………….

Ed. Fisica             
       Enrico Brugnoli……………………………
Ins.di sostegno                   MargheritaMichelini……………………….
Educatore sostegno           Ruben Filonzi………………………………

	DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO


	MATERIA

	Anno 2005/06
	Anno 2006/07
	Anno 2007/08

	Religione
	Feretti
	Feretti
	Corsetti

	Italiano
	Balducci
	Balducci
	Balducci

	Storia
	Balducci
	Balducci
	Balducci

	Inglese
	Dellabella
	Burattini
	Ceccarelli

	Francese
	Gigli
	Gigli
	Gigli

	Matematica
	Mariani
	Mariani
	Cardinali

	Diritto e economia
	Pozzi
	Pozzi
	Pozzi

	Committenza locale
	Pittori
	Giaccaglia
	Cavalletti

	Filosofia
	Marinangeli
	Marinangeli
	Marinangeli

	Scienze sperimentali
	Caprari
	Federici
	Scortichini (supplente Anibaldi)

	Scienze sociali
	Franciolini
	Franciolini
	Franciolini

	Educazione fisica
	Dolciotti
	Carletti
	Brugnoli


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La  classe è costituita da 13 alunni, 10 femmine e 3 maschi. L’attuale assetto è il risultato di una serie di cambiamenti verificatisi nel triennio; quali la bocciatura di 2 allieve nel terzo anno e l’arrivo di un alunno proveniente da un’altra scuola. A questa composizione si è aggiunto, nel presente anno scolastico, un allievo proveniente dalla classe parallela dello stesso istituto.Questi cambiamenti hanno fatto sì che la classe non fosse sempre compatta ed omogenea. La mancanza di continuità in inglese, matematica, scienze sperimentali, committenza locale ed educazione fisica ha costituito una notevole difficoltà nel raggiungimento di risultati completamente  positivi in alcune di queste discipline.

 La classe si presenta etereogenea  per impegno, partecipazione al dialogo educativo e grado di preparazione conseguito. Infatti un gruppo limitato di allievi ha mostrato una forte motivazione allo studio, senso del dovere e un autentico desiderio di conoscere. Un altro gruppo si è mostrato disponibile all’apprendimento anche se non sempre i risultati sono stati significativi.  Altri studenti hanno mostrato un impegno incostante nei confronti dello studio e un atteggiamento poco responsabile, di tali comportamenti ha risentito anche la preparazione non sempre organica ed omogenea.

 La classe nel triennio ha effettuato degli stages nelle strutture sociali, quali i servizi educativi per la prima infanzia; le comunità di recupero dei tossicodipendenti; le strutture rivolte al disagio mentale. Queste esperienze, caratterizzanti il Liceo delle Scienze Sociali, si sono rivelate fondamentali per la crescita e la maturazione degli allievi, che hanno avuto così l’opportunità di entrare a diretto contatto con questi aspetti della realtà sociale. Ogni alunno con le proprie potenzialità di tipo cognitivo, affettivo e relazionale, è stato posto in condizione di coniugare l’approccio teorico a quello pratico. Ciò ha permesso alla classe di crescere sia dal punto di vista culturale che umano.

Per quanto concerne la situazione degli alunni che presentano ancora qualche difficoltà, si fa riferimento alla documentazione allegata agli atti della scuola.

Dal punto di vista della disciplina e del comportamento, la classe si è dimostrata, nel complesso corretta

	           OBIETTIVI         PLURIDISCIPLINARI



Il Consiglio di classe, all’inizio dell’anno, ha concordato il raggiungimento degli  obiettivi sotto elencati, procedendo in una prospettiva multidisciplinare, prevista dalla norma istitutiva del Corso delle Scienze Sociali che prevede alcune compresenze: Scienze sociali con Filosofia e  Diritto con Storia.

                             OBIETTIVI FORMATIVI

· Potenziare  una soggettività consapevole, intesa come accettazione di se stessi e apertura  verso gli altri;

· rafforzare  la disponibilità al confronto tra modelli, opinioni, contesti diversi;

· rafforzare l’indipendenza del giudizio con il superamento degli stereotipi e degli atteggiamenti superficiali;

· rafforzare il responsabile rispetto delle norme in ogni situazione, specialmente in quelle di gruppo, come diritto-dovere di ciascuno per una società civile;

· rafforzare  un atteggiamento di costruttiva curiosità nei confronti dell’offerta culturale;

· percepire il processo di apprendimento come ricerca continua e significativa interazione con l’ambiente.
      OBIETTIVI AFFETTIVO – RELAZIONALI

· stare bene con sé e con gli altri , creando un clima di collaborazione nella classe;

· potenziare gli interessi personali per favorire l’attenzione e la partecipazione costruttiva.

      OBIETTIVI COGNITIVI
· consolidare l’uso di un linguaggio corretto nella diversità del lessico delle singole discipline, per il conseguimento di una esposizione appropriata, organica e articolata;

· rafforzare l’attitudine ad una corretta lettura dei testi e alla loro comprensione e interpretazione;
· potenziare le capacità  comunicative utilizzando una molteplicità di linguaggi, compresa la multimedialità;

· potenziare il  metodo di studio;

· potenziare l’ autonomia di lavoro;

· rafforzare le capacità di collegamento  tra le diverse discipline.
	OBIETTIVI  TRASVERSALI  INDIVIDUALI NELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 


· Formarsi una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

· Sviluppare una comprensione interculturale

· Sviluppare una mentalità scientifica

· Esporre in modo chiaro,personale, lessicalmente appropriato le conoscenze acquisite e le proprie idee

· Riflettere e ricercare i perché, argomentando in modo logico nella comprensione  e nell’acquisizione dei contenuti

· Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali,artificiali)

· Produrre testi di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

· Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame

· Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

· Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.
METODOLOGIA  SEGUITA

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nel contratto formativo. Essi, inoltre, sollecitati dalle indicazioni ministeriali, sono pervenuti a momenti di attività interdisciplinari, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni  della terza prova.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico i docenti hanno prestato particolare attenzione alla riorganizzazione dei  contenuti secondo alcuni nuclei tematici per la trattazione dei quali gli allievi sono chiamati a dimostrare  le competenze e le abilità acquisite.
	MATERIA
	Lezione frontale 
	 Lezione guidata
	Ricerca individuale
	 Lavoro di gruppo
	 Simula-

zione
	 Pluridisciplinarietà


	 Analisi dei               casi
	   Altro               

	 Italiano
	      x
	      
	 
	 
	     x
	      x
	     x
	 

	 Storia
	      x        
	      
	      
	      x
	      x
	      x
	 
	 

	 Diritto e economia
	      x
	      
	      
	 
	      x
	      x
	 
	 

	Inglese 
	      x
	      
	      
	      x
	      x
	      x
	 
	 

	 Francese
	      x
	      
	      x
	 
	      x
	       x
	 
	 

	Matematica
	      x
	      
	
	
	      x
	
	
	

	Scienze Sociali


	      x
	 
	     x 
	     x 
	      x
	      x 
	
	 

	Scienze Sperim.
	      x
	      x
	
	
	      x
	       x
	     
	

	Committenza  locale
	      x
	      
	      
	      
	      x
	      x
	    x
	 

	 Filosofia
	      x
	 
	 
	      x
	      x
	      x
	 
	 

	 Ed. fisica
	      x
	      x
	     x
	      x
	 
	      x
	     
	 

	 Religione
	      x
	      x
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	                        STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE




Per la valutazione formativa e sommativi dei risultati ottenuti dagli studenti e, per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità, sono stati utilizzati i seguenti strumenti:

	
	Spesso


	Qualche

 volta
	Mai

	Interrogazioni orali
	       X
	
	

	Prove scritte(temi, esercizi,

questionari, problemi, traduzioni
	       X
	
	

	Test a scelta multipla
	
	     X
	

	Test a risposta breve
	      X
	
	

	Trattazione sintetica di argomenti
	      X
	
	

	Saggi brevi
	
	    X
	

	Relazioni individuali
	
	    X
	

	Griglie di osservazione o di correzione
	      X
	    
	


	                                          STRUMENTI




A supporto delle metodologie didattiche  i singoli docenti hanno utilizzato i seguenti strumenti, in correlazione alla specificità delle discipline

	MATERIA
	Testi
	Documenti  autentici
	Laboratori
	Audiovisivi
	Fotoco-

pie
	Biblioteca
	Dispense
	Palestra

	Italiano
	   x
	       x
	
	       
	    
	      x
	     
	

	Storia
	   x
	       
	      x
	       
	    
	      
	
	

	Diritto
	   x
	       x
	      
	
	    x
	
	
	

	Inglese
	   x
	       x
	
	       x
	    x
	
	     x
	

	Francese
	   x
	       x
	
	
	    x
	
	
	

	Matematica
	   x
	       
	
	
	    x
	
	
	

	Scienze Sperimentali
	   x
	       
	      
	x
	    x
	
	     
	

	Scienze Sociali
	   x
	
	
	       x
	    x
	      x
	
	

	Filosofia
	   x
	
	
	
	    x
	      x
	
	

	Committenza locale
	   x
	
	
	
	    x
	
	
	

	Religione
	   x
	
	
	       x
	    x
	
	
	

	Ed. .fisica
	
	
	      x
	       x
	
	
	
	     x


TERZA PROVA

Sono state svolte n° 3 simulazioni di TERZA PROVA MULTIDISCIPLINARE 

Descrizione delle simulazioni:

1. Tipologia B
Materie coinvolte: Francese, Diritto, Matematica, Filosofia    
Durata : 3.00 ore

2. Tipologia B
Materie coinvolte: Matematica, Committenza locale, Inglese, Scienze Sperimentali

     Durata: 3.00 ore

3. Tipologia B

Materie coinvolte: Committenza locale, Francese, Matematica, Diritto.

Durata: 3.00 ore

ATTIVITA' INTEGRATIVE del PERCORSO FORMATIVO

Accanto alle normali attività curricolari, alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano  e  per gruppi interclasse:

· gruppi sportivi

· laboratorio di teatro

· progetto “Scuola aperta”

· attività di volontariato 

La classe ha inoltre partecipato a:

· viaggio d’ istruzione a  Vienna e Praga

· Centro Montessori – Chiaravalle

· Teatro in lingua francese - Ancona

· rassegna “Malati di niente” – Jesi

· partecipazione FESTIVAL  NAZIONALE TEATRO SCUOLA Serra San Quirico

Da segnalare nel corso del triennio:

· Orientamento universitario

· Attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad  aspetti sociali e di formazione

· Certificazione DELF B1 – B2 – PET -FIRST
· stage “ La nuova cultura dell’infanzia” presso i servizi educativi di Jesi

· stage: problematiche relative al fenomeno delle tossico-dipendenze (Comunità Exodus, centro di ascolto OIKOS, Caritas)

· stage in Svizzera (Ginevra)  presso servizi sociali (Toxicomanie) in modo coerente con il percorso teorico seguito
· Stage: problematiche relative al disagio mentale presso la comunità alloggio “Soteria”e il Centro diurno “Sollievo”
· Partecipazione al progetto “Alternanza Scuola – lavoro”

· Progetto “Scoprire la solidarietà e educare al volontariato”

· Progetto”Quotidiano in classe”

· Concerto conferenza sulla ballata (italiana e inglese)

· Progetto AICU “Ho fatto dei miei sogni la mia vita”

· Spettacolo teatrale “Siamo qui riuniti”

Si segnalano inoltre le seguenti iniziative realizzate in collaborazione con altre istituzioni:

· Progetto Leonardo : soggiorno di tre settimane a Brighton

                                                           PROGETTAZIONE STAGE FORMATIVO: 

                   “IL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI E LA COMUNITA’ ALLOGGIO SOTERIA”

                              ……malati di niente…un percorso di crescita umana e professionale                                                                                                                                  

                                                                                          JESI

          Classe V I                                                                          docente coordinatrice : Daniela Franciolini 

          Anno scolastico 2007/2008  

FINALITÀ E SIGNIFICATO CULTURALE DELLO STAGE FORMATIVO ALL’INTERNO DEL CURRICOLO DELLE SCIENZE SOCIALI

· Senso culturale dello stage:

· relazione con il territorio;

· occasione per leggere  la società contemporanea in coerenza con gli assi culturali dell’indirizzo; 

· spunti di riflessione sulla realtà del lavoro visto nella sua dimensione progettuale;

· lettura ed interpretazione di uno spicchio di realtà.

· Senso formativo dello stage: 

· attivazione dei processi di autonomia nell’assunzione di responsabilità e nell’attuazione di scelte            

       consapevoli;

· sviluppo di un atteggiamento problematico ed elastico nei confronti della realtà;

· messa in gioco di risorse attinenti alla sfera cognitiva, affettiva ed emotiva;

· funzione orientativa e autovalutativa all’interno del processo di crescita individuale.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

L’esperienza di stage consente di:

(   promuovere forme di conoscenza e di sensibilizzazione verso la malattia mentale;

 (    riconoscere e valorizzare la diversità

(   acquisire capacità di interazione con gli altri e di ricerca di soluzione di problemi;

(   far emergere caratteristiche personali;

(  conoscere le figure professionali di riferimento e confrontarle con le proprie aspettative,  in vista del proprio progetto    

    di vita;

(  acquisire specifici saperi e saper fare in relazione ad un’area professionale;

(  potenziare le conoscenze sulla struttura e sul funzionamento del suo sistema organizzativo.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

I°Fase (teorica):

·   La classe si divide in gruppi di lavoro mirati alla ricerca di informazioni relative al disagio psichico   

               individuando le diverse prospettive

N 2 Incontri con l’esperto:

1. La classe  incontra il Dott.Gilberto Maiolatesi, responsabile della Comunità Alloggio Soteria,  per riflettere sulla  malattia mentale e sul suo percorso storico (legge 180)

2. il Dott. Gilberto Maiolatesi presenta alle alunne la struttura Soteria dove verrà    

                           effettuato lo stage evidenziando “la filosofia psicologica” che ispira tale Comunità;

                           conclude inoltre i suoi incontri preparatori con le alunne, presentando le principali patologie    

                           psichiatriche 

 Laboratorio teatrale : 

           La classe partecipa al laboratorio teatrale tenuto dal regista Daniele Boria finalizzato alla costruzione di uno       

          spettacolo  che si terrà alla rassegna nazionale a Serra San Quirico  nel mese di maggio.

          L’ impegno previsto per la classe è di due ore settimanali e precisamente il lunedì dalle 9 alle 11 a partire dal 10 

         dicembre 2007 fino ad aprile 2008 presso l’aula magna del Liceo.

         Tale iniziativa va a nutrire in maniera significativa le iniziative della rassegna Malati di niente offerte dal comune  

         di Jesi e sicuramente rappresenta per gli studenti l’occasione di utilizzare codici diversi per migliorare la loro   

         identità personale e le loro competenze espressive e relazionali.

II°Fase (operativa):

Lo stage  viene concretizzato nella settimana dal 25 al 29 febbraio 2008 e avrà come punti di riferimento la Comunità Alloggio Soteria e il Centro Sollievo presso il Comune di Jesi

25 febbraio: laboratorio teatrale con il regista dello spettacolo Daniele Boria

26 febbraio: il gruppo classe si inserisce nella Comunità Soteria rispettando tempi e spazi di vita dei pazienti

27 febbraio: visione del film “La seconda ombra” regia di Silvano Agosti

28 febbraio : partecipazione e coinvolgimento attivo del gruppo classe alle attività quotidiane del Centro Sollievo 

29 febbraio : partecipazione e coinvolgimento attivo del gruppo classe alle attività quotidiane del Centro Sollievo

6 maggio: Partecipazione della classe al Festival Nazionale Teatro Scuola Serra San Quirico con lo spettacolo “L’amore non è un piripi” regia di Daniele Boria  

METODOLOGIA

La metodologia sarà di tipo attivo: 

partendo dall’osservazione e dall’analisi di problemi pratici reali, si arriverà ad esplicitare  soluzioni opportune, evidenziando i criteri di scelta.

La ricerca sul campo, attraverso la vita in diretta nelle strutture, sarà un’ottima occasione per mettere in circolo le conoscenze acquisite nella fase progettuale e costituirà la possibilità reale di agire sulla propria emotività ed affettività. 
VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA
Gli elementi da considerare nella valutazione riguarderanno la capacità dello studente di “muoversi” nei diversi momenti dello stage:

· la fase teorica

· la fase in situazione

· la fase rielaborativa

· la fase di riflessione 

Pertanto saranno considerati:

· il dossier conclusivo dell’esperienza 

      ( descrizione dello stage, riflessione sull’esperienza)

· il comportamento nell’esperienza 

      (motivazione, interesse, disponibilità, costanza di presenza e di impegno, responsabilità nell’assumere il carico    

      di lavoro, disponibilità a lavorare in gruppo, flessibilità)

· una griglia di possibili competenze da perseguire:

sapersi inserire e rapportare alle diverse situazioni in maniera adeguata e propositiva ;

sapersi relazionare con il gruppo, con gli insegnanti, con gli esperti:

saper affrontare situazioni nuove ed impreviste;

saper organizzare una rielaborazione;

saper gestire un confronto pubblico;

saper produrre contributi personali e originali.

Jesi, 28 gennaio 2008

                                                                                                          L’insegnante

                                                                                                                 Daniela Franciolini

	OBIETTIVI DEL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI


L’indirizzo di studi si fonda sulla conoscenza:

(     della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali;

(     delle articolazioni normative ed economiche;

· dell’insieme delle dinamiche formative  e della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi.

Tale conoscenza si acquisisce attraverso un percorso di apprendimento che pone come elementi centrali: 

1) lo studio del mondo contemporaneo attraverso:

(     la “genealogia” degli avvenimenti e l’esplorazione del passato;

(     la collocazione di fenomeni ed eventi in diversi contesti temporali e spaziali, su scala processuale;

(     l’utilizzo degli strumenti e dei metodi della ricerca scientifica nelle aree disciplinari specifiche;

(     l’analisi, la scelta, il collegamento delle informazioni nella lettura critica della realta’ complessa;

· l’osservazione e l’interazione con la realta’ locale;

 2)      lo studio dell’essere umano nel suo ambiente :
(      fisico

(      geografico

(      psicologico e culturale

(      relazionale e sociale

(      politico e istituzionale

·  economico e giuridico

I contenuti didattici (nuclei fondanti) del LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI devono essere selezionati e scelti in funzione dello sviluppo delle seguenti grandi aree di aggregazione delle discipline (saperi essenziali):

(      culture, linguaggi, comunicazione

· ambiente, popolazione e risorse della terra

· il territorio di riferimento nei suoi aspetti fisici e antropici

· individuo e interazione sociale

(      processi economici di produzione e distribuzione

(      processi politici e istituzioni giuridiche 
	                         TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE



	
	                                 SCRITTO
	               ORALE

	MATERIA
	Elaborati argomentativi
	Comprensione testuale
	Problemi
	Traduzioni
	Quesiti a risposte aperte
	Quesiti a risposte chiuse
	Esposizioni di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi
	Esercizi alla lavagna

	Italiano
	       x
	    x
	
	
	   
	   
	    x
	    x
	   x
	   x
	

	Storia
	
	
	
	
	   
	   x
	     x
	    x
	   x
	   x
	

	Diritto e economia
	
	
	
	
	   x
	   
	    x
	    x
	
	
	

	Inglese
	      x
	
	
	
	   x
	   x
	    x
	    x
	
	
	

	Francese
	
	    x
	
	
	   x
	   
	    x 
	    x
	   x
	   x
	

	Matematica
	
	    x
	   x
	
	   x
	   
	    x
	    x
	   x
	
	    x

	Scienze sperimentali


	
	
	
	
	   x
	   x
	    x  
	    
	   
	
	

	Scienze Sociali
	
	
	   x
	
	   x
	   x
	   x
	   x
	   x
	   x
	

	Filosofia
	
	
	
	
	   x
	   
	   x
	   x
	
	
	

	Arte locale
	
	
	
	
	   x
	   
	   x
	   x
	
	   x
	

	Ed.fisica
	
	
	
	
	   x
	   x
	   x
	
	
	
	

	Religione
	
	
	
	
	   x
	   x
	   x
	   x
	
	
	


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA A

	Indicatori
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	II. 
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica
	6
	Ottimo

	III. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	V. 
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA B
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	VI. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA C
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qualità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA D
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.  Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 2ª Prova scritta – Criteri di valutazione
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori/Pesi 
	livelli di valore / valutazione 
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I. conoscenze ed

    informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	ii.  sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	iii  correttezza e proprietà lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV ricerca e soluzione personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA

           Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	


	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	       /15       


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente

frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o

usate in modo schematico, spesso non

appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto

approfondite, usate per lo più in modo

pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche

approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 

modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 

sicure anche nei dettagli, usate sempre

in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZE

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%
	Si esprime in modo estremamente inappropriato

e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con

una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con

buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno

dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,

argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e

poco organico, argomenta in modo incompleto. A

fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 

coerente, argomenta in modo corretto, con qualche

semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta

in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone

collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,

argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	                                                                                                       Voto in trentacinquesimi
	      /35

	                                                                                                       Voto in decimi
	       /10       


Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il pteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -14,65* x2+48,65* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai criteri sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.
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